
LA GAZZETTA D’ A OQUi

dii quel complesso di fatti che costituì-:: 
scono l’ambiente, e della cui azione cu­
mulativa, e dall’accordo e dall 'armonia 
che si sappia mantenere fra lorò'yderiva 
il successo. : ,l- v

L’ultima parte del libro è essenzial­
mente narrativa , ed in essa il Lampertico 
apro dinanzi agli occhi il libro piò chiaro 
e più autorevole che desiderar si possa, 
quello dei fatti che di per se stessi 
costituiscono un insegnamento completo; 
terminando col rinnovare la raccomanda­
zione di t ra t ta re  le leguminose in ma­
niera  che esse crescano nel modo più 
rigoglioso. —  Può parere strano, ■ egli 
osserva, che per produrre concime si 
debba cominciare a consumarne. Ma non 
avviene altrimenti dei denari che spesso 
si riesce ed accumulare in quantità  no­
tevoli, non per altro che per aver comin­
ciato a spendere con criteri ragionevoli.

A dare una idea esa tta  di questo bel­
lissimo lavoro del dottore Lampertico 
sarebbe necessario un riassunto assai 
più ampio di questo che ho dovuto s u ­
bordinare allo spazio concesso dall’indole 
del giornale. Raccomandandolo agli amici 
lettori, aggiungerò che è il p'iù chiaro, 
il più completo e il più perfetto che 
su ll’interessantissimo argomento possa 
vantare la nostra  le t te ra tu ra  agraria.

L. T.
—‘---------------- ------------♦    .— «-----------------------------------

IL TEMPO CHE FARÀ
nella seconda quindicina del mese di se t­
tembre, secondo lo previsioni del sig. 
L. Chionio di Torino, studente in m e -  
tereologia.

18 —  Dopo qualche acquazzone con 
tuoni ed alcune ore di pioggia mite (va­
rian te  secondo le località) segnalantesi 
f ra  la notte e le prime ore del mattino, 
il cielo, benché vario e ancora frequen­
tem ente carico di caligine, perm etterà  
qualche poco di bel tempo. Più tardi 
però r i tornerà  al coperto con temporali, 
acquazzoni e piogge benefiche.

Dal 19 al 20 —  Il cielo continua vario, 
frequentemente imbronciato: Prevcdonsi 
altri acquazzoni e piogge con abbassa­
menti di tem peratura , non senza qualche 
intervallo sereno. Venti ora deboli ed 
ora moderati di N-O. duran te  il- giorno; 
più forti fra la se ra  e la notte.

Dal 21 al 24 m a t t in o — Correnti de­
boli di attrazione e più forti di r ip y l-  
sione si alterneranno con impeto mo­
derato attraverso  l’orizzonte dell’ Italia 
se ttentrionale tra  il golfo di Genova e 
quello di Venezia e nel Mediterraneo, 
producendo dei venti ora moderati ed 
ora forti con cielo quasi sempre sereno 
o vario e tem pera tura  moderata. Istanti  
di tempo burrascosi con leggeri acquaz­
zoni. e qualche pioggia prolungata nel 
Veneto, nell’Emilia ed in Sardegna; meno 
sensibili o quasi inosservati in Piemonte 
e nella Liguria. Notevole intervallo di 
bel tempo il 22 (pel Piemonte).

Dal pomeriggio del 24 al 2.5 —  Bel 
tempo, intercalato da variazioni brevi 
di nessuna importanza. Tem peratura au­
tunnale discretamente elevata. ■

Dal 26 al 27 — Attrazione E-O. con 
cielo coperto nell’I talia centrale e qualche 
pioggia nella settentrionale; poscia venti 
repulsivi di N-O. piuttosto forti con cielo

a tra t t i  sereno e a  t ra t t i  nuvoloso. Te- 
mesi qualche a lt ra  breve pioggia spe­
cialmente nella Lombardia, nell’ Emilia 
e qualche temporale nel Véheto.

Dal 28 al 29 —  Dopo uh’M tra  b re­
vissima perturbazione proveniente da 
occidente, la quale p ro d u rrà  qualche ora 
di tempo piovoso, fa rà  seguito un tempo 
alquanto vario seguito da intervallo di­
screto di sereno. Tem pera tura  riòu troppo 
calda, ma sufficientemente elevata.

: 30 — ' Cielo a  t ra t t i  sereno e a  tra t t i  
vario o coperto, specialmente nel pome­
riggio con probabilità di un po’ di pioggia 
fra la se ra  ed il 1. ottobre prossimo.

(Dal 29 se ttembre al 2 ottobre p. v., 
periodo di tempo coperto e leggermente 
piovoso per l’I talia  centrale).

MERCURIALE DELLE UVE

IO Settembre
Moscato Mg. 119 daL. 1 ,6 5 a 2 ,3 0 -L. 1,91 
Uve nere » 1684 » 1,50 a 2,25- » 1,95

Corrispondenze

Fontanile, !) settembre 1897.

La tradizionale festa di questo comune 
che ricorre annualm ente la prima do­
menica dt settembre, fu celebrata a s sa i  
lietamente domenica passata. Largo fu 
il concorso dei forestieri dalle vallate 
circostanti, ed un bel numero di vezzose 
danzatrici pro trassero  fino a  ta rda  ora 
le danze sotto il padiglione del ballo 
pubblico al suono della distinta banda 
di Rocchetta Tanaro.

Mercoledì poi ebbe luogo ancora la 
coda della festa, con una  riunione dei soci 
del Circolo. Ricreativo in onore del signor 
m aestro  Gallione Tommaso, il distinto 
pedagogo quanto valente disegnatore e 
provetto fotografo.

Per Fontanile la fotografia non ha più 
m isteri poiché non vi è veduta, non vi 
ò persona contro la  quale il bravo Gal­
lione non abbia pu n ta ta  la sua macchi­
ne tta  facendo riuscire dei bellissimi la ­
voretti degni di figurare ad una prossim a 
esposizione d ’a r te  fotografica.

Mi unisco al plauso dei compatrioti 
con cordiali mirallegro a ll’ottimo giovane 
che impiega così bene le vacanze a u ­
tunnali. a .

Bistagno — Distribuzione dei prem i 
—  Ci scrivono: —  Lunedì scorso ebbe 
luogo 'a l l ’Asilo Infantile diretto dalle 
Figlie di San t’Anna la distribuzione dei 
premi, e notammo col più vivo compia­
cimento, che i premiati d ’ambo i sessi 
raggiunsero il ragguardevole numero di 
c inquanta  circa.

Nella vas ta  sala addobbata con vero 
gusto artistico, presenziavano la geniale 
festicciuola il Presidente dell’Asilo sen a ­
tore Saracco, il Pretore, il Sindaco, l’A r­
ciprete, la num erosa colonia di villeg­
gianti ed un rilevante numero di signori 
e signore del Paese.

Prim a della distribuzione l 'onorevole 
Saracco prese la  parola e come sempre 
fu acclamatissimo. Elogiò la Direttrice 
suor Clarice Traversi e le suore che 
con tan ta  amorevolezza impartiscono

l’ istruzione ai bambini e si dimostrò 
soddisfattissimo pel buon andamento del­
l’Asilo. ■ ' ' : '

E dove emerse specialmente il sis tema 
serio e razionale dell’ istruzione che si 
impartisce, fu nei vari saggi di recita­
zione e di canto che riscossero i più 
m eritati encomii per par te  degli as tan ti  
ed ai quali, visibilmente commosso, si 
associò pure il senatore Saracco.

Sappiamo poi che il Comune di Bi­
stagno attendò1 l’occasione della d istr i­
buzione dei premi nelle scuole elemen­
tar i  per consegnare alla  suddetta  Diret­
trice, su o r  Clarice Traversi pure m aestra  
in dette scuole, la medaglia d’onore che 
le venne testò conferita dal Ministro 
della P. I.

Da Moirano —  Mercoledì ebbe luogo 
la festa annuale in ques ta  frazione del 
Comune d ’Acqui che pel numero degli 
accorrenti sorpassò tu t te  quelle degli 
anni andati. E ra annunziato un gran 
ballo pubblico, ma viceversa nel più 
bello si venne à  sapere che non potendo 
l’au to r i tà  disporre per tale circostanza 
il servizio dei RR. Carabinieri, ' perchè 
la stazione d’Acqùi ne è sprovvista, era 
vietato il ballo.

Non ò la pr im a volta che si lam en ta la  
deficienza del numero dei carabinieri, 
che è' veram ente deplorevole per un 
centro d ’im portanza come Acqui, ma. in 
questo caso pare che si sarebbe potuto 
avvisare prim a del divieto evitando così 

-il grave danno a  chi aveva fatto i pre­
parativi, quando proprio si fosse cre­
duto necessario l’assistenza della bene­
merita.

N um eri del L otto
E str . di To rin o  deili 11 Settem bre

(Nostro Telegramma Particolare).
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LA SETTIMANA
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La vendemmia —  Da qualche giorno 
è cominciata la vendemmia, ma questa 
procede adagio in a t te sa  dei compratori 
che sino ad oggi cominciano appena a 
m ostrarsi.

Il raccolto, come abbiamo già detto, ò 
limitato, ma assolu tam ente  pregevole 
per qualità; da molti anni, causa il bel 
tempo costante privo affatto di pioggia, 
il caldissimo e luminoso es ta te  non a -  
dombrato quasi mai dalle più leggere 
nubi, e l’asso lu ta  mancanza di ogni sorta 
di malanno nelle viti, non abbiamo avuto 
una vendemmia così eccezionale, per 
dirla con una frase  commerciale, le uve 
in q ues t’anno sono sublimi.

Il vino riescirà squisito, di forza e di 
una serbevolezza eccezionale.

I prezzi fatti sinora sono miti e ciò 
ò assolutam ente  da a ttr ibuirsi alla m an­
canza di danaro.

Gaz e luce elettrica —  É nota la con­
troversia  t ra  il sig Malvicino, proprietario 
del Molino di Cassarògna che, seguendo 
l’impulso già dato dall’ing. Battaglia e 
facendo appellò alla recente legge in 
proposito, intende impiantare ia lucee-  
lettrica in Acqui servendosi della forza

motrice della quale dispone, ed il Co­
mune di Acqui.
" Il Comune citato in giudizio perchè 
perm etta  le diramazioni in città, chiamò- 
in rilievo la locale Società del Gaz.1 Il 
signor Malvicino ottenne sentenza favo­
revole dal Tribunale di Acqui e con traria  
dalla Corte di Appello di Casale. Ora 
desso ha ricorso di questi giorni in Cas­
sazione coll’assis tenza  degli egregi' avvo­
cati Franco Bruno di-Torino e Rabachino- 
di Acqui.

La questione è ancora sub judice.
Ai Bagni — La stagione ò agli sgoc­

cioli, i forestieri da qualche tempo hanno 
cominciato a sciamare, e poco a  poco se 
ne vanno, l’im presa ha già cominciato- 
a spolverare i locali delle Nuove Terme 
per rifugiarvi fra breve gli ultimi rimasti,, 
rondini r i ta rd a ta n e  che hanno ancora 
qualche malanno refra tta r io  che si osti­
nano a voler lasciare nelle tinozze dei 
nostri fanghi.

Là stagiono che s ta  per sp i ra re ,  fu, 
a de t ta  di tutti ,  un po’ m agra-1  soliti che 
trovano che tu tto  va sempre male i n questa, 
valle così de t ta  di lagrime, si sbracciano 
a  ge tta rne  la colpa .un po’ .a  Tizio, un 
po’ a  Caio; qualcosa di vero vi ò certo,, 
ma è pure da constatars i che cammi­
niamo per annate  povere, di pecunia, e- 
ciò ò appunto dimostrato dal fatto che 
anche in altri luoghi di cura  il concorso 
fu minore che negli scorsi anni.

Allacciamento della sorgente della Rocca
—  Un nostro amico r ipe tu tam en te  ci 
prega  di eso rta re  il Comune a  procedere 
ad un accurato  allacciamento della sor­
gente della Rocca, alle sue origini, as­
sicurandoci che la vecchia conduttura, 
che data  da 50 e più anni, non è mai 
s ta ta  r ipara ta ,  e dopo tanto tempo ne 
ha proprio bisogno. Con questo lavoro, 
che costerebbe ben poco, si avrebbe un 
volume d ’acqua molto maggiore e s i  
preserverebbe' da più che possibili in­
quinamenti.

Disgrazia —  Riceviamo —  Chiappone' 
Teresa  d ’anni 40 residente  a Molazzo, 
giovedì allo ore 8,30 nelle adiacenze del 
ponte della Castiglia, veniva in v es ti ta  
da un carro, r iportando varie contusioni, 
per fortuna leggiere, al viso ed al corpo.

La disgrazia  forse non si sarebbe ve­
rificata so il ca rre tt ie re  coll’uso ripro­
vevole invalso, e contro i regolamenti, 
non fosse s ta to  sul carro anziché a 'p ied i,  
e per g iu n ta  senza redini.

Gli arbitri sul mercato dell’uva — A
comporre le controversie che potessero 
insorgere sul mercato, il Comune b a d e -  
legato come negli scorsi anni i signori:

Scovazzi cav. Domenico, ass. comunale.
Ferra r is  Angelo, proprie tar io .
Yaudano Francesco, p roprie tario .
Via Palestro —  Finalmente si ò pen­

sato alla sistemazione di ques ta  s trad a  
che ne aveva bisogno più di qualunque 
a lt ra  esistente in’ questo mondo sublu­
nare. Chi non ha  visto il fango di via 
Palestro d u ran te  l’inverno non ha  veduto 
nulla al mondo di più straordinario . Oggi 
deve aver avuto luogo l’a s ta  per l’ap ­
palto del foguone. ’
; Il telefonò in Acqui —  La nuova ditta  

Bruno e Scarsi con negozio in via Sa-


